
BANCA D'ITALIA - SERVIZIO STUDI
X SONDAGGIO CONGIUNTURALE SULLE IMPRESE INDUSTRIALI E DEI SERVIZI - 2002

Informazioni da rammentare alle imprese del campione PRIMA dell’inizio dell’intervista

v Il presente sondaggio è finalizzato a raccogliere informazioni sull’andamento congiunturale delle principali variabili

economiche e finanziarie delle imprese dell'industria e dei servizi.

v Le informazioni fornite dalle imprese NON vengono diffuse all’esterno della Banca se non in forma aggregata.

v La collaborazione fornita è preziosa ma non è obbligatoria.

v Le imprese che partecipano riceveranno un estratto dei principali risultati del sondaggio.

Istruzioni per le interviste

Alcuni chiarimenti sulle domande:

A6: se rilevata per le imprese dei servizi, la quota di
esportazioni va intesa come la quota delle
vendite (o del fatturato) realizzato nei confronti
di non residenti in Italia.

D1 e D3: le modalità di risposta “molto più alta” e
“molto più bassa” si applicano anche al caso
che per i due periodi messi a confronto gli
investimenti siano zero per un anno e un valore
superiore allo zero per l’altro.

D4: per “nuovi progetti di investimento” si
intendono quei progetti che non figurano in
alcun documento aziendale redatto prima del
2002.

Per il 2003, oggi (settembre 2002) le imprese prevedono di
fare i seguenti investimenti:

1. attuazione di progetti decisi prima del 2002 così come
previsti a suo tempo;

2. adeguamenti, a causa di variazioni sia dei prezzi che delle
quantità dei beni di investimento, di progetti già decisi
prima del 2002;

3. attuazione di progetti decisi nel corso del 2002.

Ai fini della risposta vanno considerati unicamente gli
investimenti ricompresi al punto 3. Il margine di ambiguità
che rimane è: come considerare (ad esempio) la decisione,
presa nel 2002, di aggiungere un punto vendita (un
macchinario, un capannone, ecc.) rispetto al progetto fatto
(poniamo) nel 2000? La risposta corretta è: se è un bene
distinguibile (punto vendita, macchinario, capannone, ecc.)
allora è un nuovo investimento; se si tratta di una modifica ad

un bene già esistente o previsto (upgrade di un modello di
macchinario, allargamento del capannone, ecc.) allora è solo
un adeguamento e non va conteggiato nella risposta.

D13A, D13B, D13C e D13D:
sono riferite alle variazioni dei volumi degli
ordini/vendite.

Ed inoltre:

Privacy
In ottemperanza alle disposizioni legislative in
materia di trattamento di dati personali, il
frontespizio del questionario riporta
l’informativa ai sensi della Legge 675/96.

Raffronto dati Invind (per le sole imprese industriali)
Nel corso dell’intervista, nel richiedere il
raffronto tra i valori realizzati e quelli
programmati per gli investimenti (domanda
D1) si dovrà far riferimento al totale dei beni
materiali e immateriali. Se disponibili,
andranno richiamati all’attenzione
dell’intervistato i dati forniti in occasione
dell’indagine sugli investimenti (gennaio -
aprile 2002). Si vedano le pagine del sito
Intranet della Divisione RMS del Servizio
Studi.

Commenti in forma libera:
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……………………………………………………………………………………………………………………
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……………………………………………………………………………………………………………………
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X SONDAGGIO CONGIUNTURALE SULLE IMPRESE INDUSTRIALI E DEI SERVIZI - 2002

Legge 675/96 - Informativa. La presente indagine è finalizzata a raccogliere informazioni sull’andamento delle principali variabili economiche e finanziarie nel
settore dell'industria in senso stretto e dei servizi. La collaborazione richiesta è preziosa ma non obbligatoria e l’eventuale rifiuto non ha conseguenze. Le
informazioni fornite verranno utilizzate esclusivamente a fini di ricerca, e non verranno diffuse all’esterno della Banca se non in forma aggregata. Le imprese
che partecipano riceveranno un estratto dei principali risultati dell’indagine. Il trattamento dei dati si svolgerà interamente all’interno della Banca con modalità
atte a garantirne la sicurezza e la riservatezza. Le imprese godono dei diritti di cui all’articolo 13 della legge, tra cui figura, tra l’altro, la rettifica e l’integrazione
delle informazioni che le riguardano. Responsabile dei dati: Banca d’Italia, Servizio Studi, Via Nazionale 91, 00184 ROMA. Titolare del trattamento dei dati:
Banca d’Italia (Servizio Organizzazione, Via Nazionale 91, 00184 ROMA)

Data dell’intervista: Giorno Mese

INFORMAZIONI GENERALI

A1. Codice Filiale (Codice B.I.)

A2. Codice Impresa

A3. Denominazione

A4A. Classe Istat - Ateco91

A5. Occupazione totale a fine 2001 (compresi
CASSINTEGRATI, dirigenti, apprendisti, coadiuvanti
e stagionali, occupati a tempo determinato; esclusi i
lavoratori interinali)

A6. Quota delle esportazioni sul fatturato totale 
1 zero
2 meno di 1/3
3 tra 1/3 e 2/3
4 oltre 2/3
9 non so, non intendo rispondere

A7. Destinazione economica PREVALENTE della
produzione di beni e servizi:
 imprese dell'industria in senso stretto
1 beni di investimento (impiegati nel processo

produttivo per un periodo superiore a un anno)
2 beni intermedi (incorporati in altri beni e servizi)
3 beni di  consumo  (destinati  direttamente  al

consumo)
 imprese dei servizi
4 servizi alle imprese
5 servizi alle famiglie

INVESTIMENTI E INDEBITAMENTO

D1. (Se disponibile, ricordare all'intervistato la spesa per
investimenti programmata a fine 2001)
La spesa nominale per investimenti fissi (materiali
e immateriali) nell'anno in corso, rispetto a quella
PROGRAMMATA A FINE 2001, sarà: 
1 molto più bassa (di oltre il 10 %)
2 un po' più bassa (tra il 3,1 e il 10 %)
3 praticamente uguale (tra il -3 e il 3 %)* D3
4 un po' più alta (tra il 3,1 e il 10 %)
5 molto più alta (di oltre il 10 %)
9 non so, non intendo rispondere * D3

D2. (Porre la domanda SOLO SE la spesa per investimenti
effettiva si prospetta diversa da quella programmata)
La discrepanza indicata è dovuta
PRINCIPALMENTE a:
(fornire una sola risposta)
1 fattori finanziari
2 variazioni inattese della domanda
3 variazioni del grado di incertezza

imputabili a fattori economici o politici
4 variazioni dei prezzi di acquisto
5 fattori organizzativi o tecnici
6 fattori burocratici
7 modifiche del regime fiscale (“Tremonti bis”,

crediti di imposta per le aree svantaggiate, ecc.)
9 non so, non intendo rispondere

D3. Rispetto al 2002, per il 2003 programmate una
spesa nominale per investimenti fissi:
1 in forte calo (di oltre il 10 %)
2 in modesto calo (tra il 3,1 e il 10 %)
3 stabile (tra il -3 e il 3 %)
4 in modesto aumento (tra il 3,1 e il 10 %)
5 in forte aumento (di oltre il 10 %)
9 non so, non intendo rispondere

D4. (Solo se l'impresa prevede di investire nel 2003)
Quanta parte degli investimenti fissi previsti per il
2003 è dovuta a NUOVI PROGETTI di
investimento decisi nel corso del 2002?
0 l'impresa non ha deciso nuovi investimenti
1 oltre 0 e fino al  25 %
2 oltre il 25 e fino al 50 %
3 oltre il 50 e fino al 75 %
4 oltre il 75 %
9 non so, non intendo rispondere

D5. Per finanziare gli investimenti fissi nel corso del
2003, prevedete di fare ricorso prevalentemente a:
(fornire al massimo due risposte):

D5A. attuale capacità di autofinanziamento
D5B. aumento dell'attuale capacità di autofinan-

ziamento

D5C. prestiti da soci

D5D. indebitamento bancario

D5E. emissione di titoli di debito

D5F. aumenti di capitale

D5G. vendita di titoli e/o partecipazioni

D5H. cessione di altre attività

D5I. altro (finanziamenti pubblici, leasing, ecc.)

D5L. non so, non intendo rispondere, non applic.



D6. Prevedete che il vostro indebitamento bancario
(utilizzato) TRA 6 MESI, IN RAPPORTO
ALL'ATTUALE INDEBITAMENTO,  sarà:
1 sensibilmente inferiore (di oltre il 10 %)
2 mediamente inferiore (tra il 6,1 e il 10 %)
3 un po' inferiore (tra il 2,1 e il 6 %)
4 all'incirca uguale (tra il -2 e il 2 %)
5 un po' superiore (tra il 2,1 e il 6 %)
6 mediamente superiore (tra il 6,1 e il 10 %)
7 sensibilmente superiore (di oltre il 10 %)
9 non so, non intendo rispondere, non

applicabile

OCCUPAZIONE E SALARIO

D7. Il livello dell'occupazione totale a fine 2002
(COMPRESI cassintegrati, dirigenti, apprendisti,
coadiuvanti e stagionali, occupati a tempo
determinato; ESCLUSI i lavoratori interinali),
rispetto a quello di fine anno 2001, sarà:
1 molto più basso (di oltre il 5 %)
2 un po' più basso (tra l'1,1 e il 5 %)
3 praticamente uguale (tra il -1 e l'1 %)
4 un po' più alto (tra l'1,1 e il 5 %)
5 molto più alto (di oltre il 5 %)
9 non so, non intendo rispondere

D8. Parliamo ora di aumenti salariali NON determinati
dal CONTRATTO COLLETTIVO nazionale.
Avete concesso nel corso del 2002 o prevedete di
concedere di qui a fine anno aumenti di questo
tipo?
1 no * D10
2 sì
9 non so, non intendo risp., non applic. * D10

D9. Considerando SOLO QUESTI AUMENTI, quali
incrementi essi determineranno nella retribuzione
media (di tutti i dipendenti) dell'anno 2002?
1 inferiore all'1 %
2 tra l'1 e il 2 %
3 tra il 2,1 e il 3 %
4 oltre il 3 %
9 non so, non intendo rispondere

D10. Nel complesso, stimate che la crescita attesa del
COSTO DEL LAVORO PER DIPENDENTE nella
vostra azienda nel 2003 sarà:
1 inferiore al 2%
2 tra il 2 e il 3%
3 tra il 3,1 e il 4%
4 oltre il 4%
9 non so, non intendo rispondere

D11. Negli ULTIMI 6 MESI il clima delle relazioni
sindacali o con i lavoratori nella vostra azienda è:
1 peggiorato
2 rimasto sostanzialmente immutato * D13
3 migliorato
9 non so, non intendo rispondere  * D13

D12. Indicare come il mutamento di clima delle relazioni
sindacali o con i lavoratori ha influenzato, negli
ULTIMI 6 MESI, i seguenti aspetti della
produzione e dell'organizzazione:

D12A. facilità nell'utilizzo degli strumenti di
flessibilità nella gestione della manodopera
(straordinari, interinale, lavoro temporaneo,
modifica dei turni, ecc.)

D12B. richieste di incrementi retributivi a livello
aziendale

D12C. assenze, escluse quelle per sciopero
D12D. contrapposizioni con il sindacato maggior-

mente rappresentativo in azienda
D12E. contrapposizioni tra i diversi sindacati o tra

lavoratori in azienda
Legenda: 1 = in calo; 2 = stabile/stabili; 3 = in aumento;
 8= non applicabile (D12D: assenza di sindacato);
9 = non so, non intendo rispondere.

DOMANDA E UTILI

D13. L’andamento degli ordini/vendite dei vostri
prodotti/servizi, al netto dei fattori stagionali
... attualmente rispetto a fine giugno è:

D13A. nel complesso del mercato interno ed estero
D13B. e limitatamente al mercato interno

(solo se l'impresa esporta)
… e tra 6 mesi sarà:

D13C. nel complesso del mercato interno ed estero
D13D. e limitatamente al mercato interno

(solo se l'impresa esporta)

Legenda: 1= in forte calo (di oltre il 4 %); 2 = in modesto calo (tra
l'1,6 e il 4 %); 3 = stabile (tra il -1,5 e l'1,5 %); 4 = in modesto
aumento (tra l'1,6 e il 4 %); 5 = in forte aumento (di oltre il 4 %); 9
= non so, non intendo rispondere.

D14. (Per le imprese non industriali * D15)
In assenza di rilevanti variazioni nelle condizioni
della domanda da qui a fine anno, la vostra
produzione nel quarto trimestre rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno risulterebbe:

Legenda: 1= in forte calo; 2 = in modesto calo; 3 = stabile; 4 = in
modesto aumento; 5 = in forte aumento; 9 = non so, non intendo
rispondere.

D15. Ritenete che, per l’anno in corso, i margini unitari
di profitto lordo (ricavi unitari meno costi unitari)
risulteranno, rispetto al 2001:

D15A. Italia
D15B. altri UE (Francia, Germania, Spagna, Portogallo,
Paesi Bassi, Belgio, Lussemburgo, Irlanda, Austria,

Finlandia, Regno Unito, Grecia, Svezia, Danimarca)

D15C. extra UE

Legenda: 1 = in forte calo; 2 = in modesto calo;3 = stabili; 4 = in
modesto aumento; 5 = in forte aumento; 8 = l'impresa non vende in
quel mercato; 9 = non so, non intendo rispondere.

D16. Con quale risultato, AL NETTO DELLE
IMPOSTE,  prevedete   di   chiudere  l’esercizio   in
corso?

Legenda: 1 = forte perdita; 2 = modesta perdita; 3 = pareggio; 4
= modesto utile; 5 = forte utile; 9 = non so, non intendo
rispondere.




